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LETTINO POLITICO 


La ‘vertenza turco-montenegrina non 
vra composta. Resta a vedero se 
Ranesi si lascieranno porsuadoro 

iiiza pascit, Non dubitiamo del sin- 
desiderio della Porta di liberarsi 
sta spocio di vigilanza e di tu- 

a ch a esercita sopra 

della rivendicazione della 

Turchia non sarebbe 

quanto il possesso di Dal- 

bla por più rispetti non pie- 

vstanza. Ma vi è di mezza un 

he st aggiudica Duleigno per 
i nazionalità, Le aspirazi 

albanesi si fondano sopra un sen- 

non si ragiona. Te- 

Je l'eloquenza di 


urre, se non fore la perfetta 
ara degl'interessi della Turehia 
Mibwnia © il grave pericolo a cui 
srebbero coll'esagerare la resi- 
21? — Veramente all' Europa la 
non ha mostrato d'ascere timida 
«Iianime. Non la si vido turbata 

a all'apparire della flotta inte: 

» nà alle simullaneo minaceie 
wmtenegrini e dei greci. Uno sola 
ra di ragionamento la potrebbe, 

» avviso, p amiti e tran- 
consigli; ©, cioè, l'assicurazione 

tinta Dulcigno, le potenze euro 
‘non daranno. più molestia agli al- 

tesi, né individualmente, nè colle: 

o più non solleveranno al- 

si, le quali dovessero avore 

nuove sessioni territoriali 

‘grado Riza pascià di dare questa 

siemrazione aî capi della Lega al- 

Mentre aspettiamo di conoscere le 

delib razioni. dell'assemblea degli al- 

Maned, è lo aspotia impaziente tutta 

E ropo, paurosa ancora cho la co- 

iena di un popolo venga a torhare 

contilenti speranze della ragioa di 

daremo un'occhiata alla Norve- 

ga. fore gravissimi fatti intervenneri 

‘tuto della Norvegia stabilisce 

nessun cambiamento si debba ap- 

tire al patto fondamentale senza 

‘scenso del re e che il ra possa a 
civoglia proposta dî mutazioni 
assoluto. Ora la Gi 


a deciso di an 
Ile deli 
missione non prevista dallo 
il ro usò del diritto che questo 
sunfiorisce e col suo vet» impedì a 
ere effetto. 


«to voto di 
Jstono 0 protestarono È 
ano la maggioranza de 
tennero essi, che, quale si sia lo 
ne, le decisioni dello Storting 
nino forza di legge e punto non ab- 
della sanzione del _re onde 
10 effetto. Quindi , dapprima timi- 
qui risolutamente, sì volta» 

» contro al re, contro alle istit 
areltiche, contro all'Unione 
archica Svezia colla Norvegia. 


E ora decretarono nientemeno che la 
separazione della Norvegia dalla Sve- 
ria o la fondazione d'una repubbl 
norvegiana, alla quale i radicali, gui 
dati dal signor Rjornson, sperano che 
gli svedesi 0 i danesi , sedotti dai bo- 


Non solamente la Norvegia fruisce 
di larghissima libertà, ma ha pure la 
fortuna di avero sul trono un principe, 
la cui alta intelligenza e lo cni emi- 
nenti qualità sono comparabili soltanto 
colle suo vasto cognizioni e col suo 
vivo interesse per tutto ciò cho s'at- 
tieno al benessera do'suoi sudditi. Ma 
icali negano quasto e dichiarano 

a viso aperto di non voler. più tolle. 
rare che uno straniero (il Re) motta 
le mani nel governo del loro paese. 
La Norvegia, quantunque i suoi abi- 
fanti siano dotati di bnone qualità, non 
è tuttavia matura alla vita politica. 
Anche gli straniori più benevoli verso 
quel paese e che lo conobbero per a- 
verlo abitato © ne scrissero, lo. rica- 
noscono. Ma i radicali la pensano al- 
trimenti, e con tutta ingenuità credono, 
che, siccome le istituzioni repi 
fanno buona prova în altri pae: 
debbano anche riuscire. felicemente 
nella Norvegia. E non curano puoto 
gli interassi dei duo regni che sarob- 
boro veramonte compromessi dallo scio- 
glimento della loro. unione Ad uno 
Stato unico e grande © forte profori 
scono sostituire due Stati piccoli e de- 
doli 

Dapprincipio, como abbisma detto, 
il movimento repubblicano era fiaero. 
Gli svedesi non se ne preoceuparono. 
Ma ora si è allargato per tal modo 
che furono costretti a pensarvi. E an- 
cor essi discutono serinmente ed aper- 
tamente se non convenga dichiarare 
sciolta l'unione e abbandonare i vicin 
alla loro sorte. La questione si è fatta 
così acre, in questi ullimi tempi. i 
specie a cagione degli articoli i: 
tanti della stampa radicate, che ha 
preso il colore d'un vero combatti 
monto mortale tra la monarchia e la 
repubblica. Il Ro ha per sà le simpatie 
universali degli svedesi. che. snccor- 
dano nell'esortarlo a resistere ai cla- 
mori del partito radicale. 


LA RELAZIONE 


Approssimandosi il giorno della ri 
convocazione della Camera dareva ne- 
cossariamento sollevarsi la vecchia e 
sempre nuova questione del progetto 
di legge per la riforma elettorale. 

Meuni giornali di Sinistra annun- 
anardolli è orcupatis- 
simo nello scrivore la relaziono @ as- 
sicurano che, pei primi del novembre, 
la relaziona sarà presentata ; altri gior- 
pali affermano che 
verrà alla capitale in novi non 
per presentare, ma per compiere il 
sua lavoro. 

Noi non sappiamo so abbian ragione 
questi o quelli, ma crediamo necessa- 


ziano che l'on 


Venerdi’, 15 ottobre 1880 


Giornale Quotidiano 


rio ricordare alcune circostanze, che 
ci sembrano dimenticato da coloro che 
annunziano la prossima presentazione 
della relazione sul progetto di legge 
per la riforma elettorale. 

Ammesso che l'on. Zanardelli ab- 
bia compiuto, pei primi del novembre, 
il suo importante lavoro, la presenta 
zione della relazione alla presidenza, 
sola Camora fosse chiusa, od alla Ca- 
mera, non polrebhe farsi se non dopo- 
chè la Commissione l'abbia letta, di- 
scussa ed approvata. 

Bis gnerà, quindi, prima di parlare 
di presentazione della relazione. co 
mincicre dalla convocazione della Com- 
missione doi quindici 

La Commissione ha il diritto e il 
dovare di esaminare la relazione, non 
soltanto perchè le questioni connesse 
colla riforma elettorale sono gravis- 
sime od arduo, ma anche perchè la 
nomina del relatore fu fatta in assenza 
di numerosi commissari, i qu 
ragione di volar discutere a fondo il 
rapporto. 

Vi sono questioni sì delicate che un 
apprezzamento più o meno accentuato 
può modificare l'impressione che esso 
destano ed i giudizi sulla. loro solu- 

né. 

La relazione serciterà, nataralmonte, 
grando influenza sulla discussione della 
Camera ed è quindi più che mai ne- 
cessario che la Commissione la esamini 
attentamente, prima che il relatore la 
presenti è la pubblichi. 

Dato che l'onor. Zanardelli, conti- 
nvando con diligenza il suo lavoro, sia 

n grado di compierlo prima della ri- 
convocazione della Camera, sì arriverà, 
naturalmente, alla metà di novemi 
prima che la Commissione sia convo- 
cata e abbia udito la lettura e dato la 
sua approvazione alla relazione. 

Procedendo con tutta la sollecitu- 
dine, l'onorevole Zanardelli non potrà 
presentare il suo lavoro che nei primi 
giorni della ripresa sessione e quindi 
è assurdo supporre che in novembre 
possa cominciare la discussione del 
progetto di legge 

la Camera, che sarà convocata fra 
il 45 e il 20 novembre, dovrò. discu- 
tere dal primo giorno della rioonvo- 
caziono alle encanzo del Natalo, i bi. 
lanci del 4SS4, i quali daranno orca- 
sione ad interpellanze sulla. politica 
interna ed estera, essendo necessario 
che il ministero dia spiegazioni su 
molte vicendo interne ed internazio 
nali, che prooerupano l'opinione pub- 
blica e sulle quali un po'di luce è in- 
dispensabile. 

La discussione dei hilanri potrebbe 
esser compiuta pel 20 dicembre e l’anno 
nvovo potrebbe iniziarsi coi bilanci re- 
golarmente approvati, ma purchè nes 
sun'altra discussione grave venga ad 
interromperna l'esame. 

Ciò diciamo affinchè, sorgendo qual 
che intempestiva proposta radicale, non 
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UN 


IRANMA DRULA: VITA ROMANA 


(Clelia) 


dì Gaetano Carlo Chell. 


prietà letteraria riservata) 


ssl'nomo era dunque un carattere, 
ura più notevole, che com- 
alle conversazioni serali di 

ta. Aveva circa sessant'anni; ma 
a«ervava un vigore ed una elasticità 
#sanile. Era calvo, grigio, piccolo di 
stora, complesso. Parlava a scatti, 
Sn una bella voce di pelto; mostrava 

è tempera energica, un carattere 
pento, risoluto ed intollerante. 

Le sue labbra un po' carnoso ed i 
suoi occhi lampeggianti © vivacissimi, 
tralivano ineltre un'indole sensuale. 

apeva infatti, che il lavoro avrebbe 
thito intieramente l'antico cambia» 
Valute, «e, spesse volte, la passione 
Sella donna non lo avesse signoreg- 


giato. Egli era stato molto intrapren- 
lente e molto fortunato si suoi tempi. 
in fatto di galanteria, ed aveva aruto 
avventure strepitose © drammatiche 

Non era però celibe, anzi era em- 
mogliato in seconde nozze. Il sua primo 
matrimonio era stato un affare: ma la 
meglio non gli era vissuta più di di- 
giaita msi, Invero, ln seconde norze, 

stano Coronato una passione vio 

ta dollattuale moglie, vedova an- 

‘ossa di un pròt0 marito, del quale 
orasi divisa con un  brocgsso scand 
loso. Ma questi fatti rialivano a 
anni indiotro, e di quel roni&nzo non 
rimaneva che un lontano ricordo. 

Adesso ln signora Elena, la moglie 
d'Ignazio Tolli, era una. povei 
chia paralitica ed affetta da un v 
di cuore, che ne minacciava ad ogni 
tratto l'esistenza. In casa delle Rerrini 
il suo nome non sì pronunciava giam- 
mai, proprio come se nessuno sape 
ch'ella era al mondo, Ignazio Toll 
altri tempi, aveva avuto delle palo 
intimità con Annetta, cessate come cos- 
sano simili relazioni fra gente di spi- 
rito, con una buona amicizia che du- 
rava tuttavia. 

Ercole non conosceva molli di qu 
sti particolari; ma li intuiva, nel modo 
con cui Ignazio ed Annetta si tratta» 
vano reciprocamente. In fondo le sue 
rigidezze di provinciale n'erano urtato; 


ma non voleva più rendor Clelia re 
sponsabile degli errori giovanili dolla 
madre, Quando fosse stato marito della 
giovane, avrebbe pensato a 
questa atmosfera equivoca di peri 

ati e di transazioni cittadinessie. 

La brigata di casa Berrini accettava 
ineondizionatamente Ja superiorità di 
Ignazio Tolli, tenendolo, come il pro- 
prio capo naturate, immergendosi in 
qualelie modo nel riflesso della sua 
gloria © della sua fortuna. Il suo giu- 
dizio non era discusso, la sua volontà 
facova legge. Quel pugno di gente 
Î sentiva con una esagerazione 
Spinta al grottesco, quanta compi 
conza, quanta degnazione ci volesse al 

di case per tratto 


pagava con Ma riconoscenza adula- 
trico, con veri scoppi di ammirazioni 
iperboliche. Malgrado egli 2vesso avuto 
fede nella rivoluzione, ad aspettindola 
vi avesse speculato, si spacciava riso- 
lutamento per partigiano del Papa 
Ah, ciò era un famoso eroismo, n'è 
vero? Che disinteresse, che abnega= 
zione esemplare în tempi perversi 
ingratitudine !. 

Forse, uno dei motivi che avevano 
sempre ricondotto il solido speculatore 
dalle rendite di milionario in mezzo a 
quella brigata di piccoli borghesi, erano 
appunto questi bestiali incensamenti, 


ci si accusi di non voero la discus» 
sione della riforma elttorale. 

Noi la vogliamo, ma seriamente, 0 
quindi non ammettiam nè che la ri- 
forma elettoralo impedisca la discus 
sione doi bilanci o renda necessari gli 
esercizi proveisori, nè che la ritor 
elettorale si discuta con precipitazione, 
sotto la pressione di agitazioni mitin- 
gaio. 

È bone, appunto per questo, chia- 
rire, loalmente e francamente, la si- 
tuazione od esporre quale è, e quale 
dov'essere la procelura parlamentare. 

tesi che in novembre si pos 
cominciare la discussione della riforma 
clettoralo, potrebbe spargora in colo 
cho sono desiderosi d'una riforma pra- 
cipitata o non beno pondorata, illusioni 
cho, degonerando poi in disinganni, 
potrebbero produrre nuove agitazioni 
e clamoroso protesta. 

Noi diciamo la vorità, e la verità è 
questa : dato che l'on. Zanardolli com- 
pia Ja sua relazione e che Ja Commis- 
sione Ja approvi e ne autorizzi la pre- 
sentazione prima della fine di nove: 
ire, la discussione di quel progetto di 
logge non potrà cominciare nella Ca- 
mera che dopo l'approvaziono dei bi- 
lanci, ossia nel gennaio, dopo le va- 
canze del capo d'anno. 

È opportuna, ripetiamolo, mettere în 
chiaro la questione, por evitara equi- 
voci e per non provocare domande di 
precipitazioni assunte e dannose 


IL SILENZIO 


I paesi, noi quali la vita politica si 
concentra soltanto neî Parlamenti, a 
poco a poco scadono nel reggimento 
rappresentativo, quale si sia la sua 
forma; quelli, nei quali la vita politica 
con misurato equilibrio si distribuisso 
equamente, oltre che nel centro, an- 
che nei punti estremi della circoni 
renza, sono più sani e più alti a so- 
atonero l'arduo peso della lbertà. Cone 
siderato da questo aspotto è spiacevole 
il silenzio dei nostri principali nomini 
di Stato (pochi eccettuati) dal luglio 
insino ad oggi; e non vi è aperanza 
che lo rompano, insinoscchè la con- 
vocazione dol Parlamento nom li co- 
stringa a esporro le loro opinioni sui 
principali interessi del paese. 

«o cha mancavano lo grosse cone 
troversia? Non ve n'è stata mai mag- 
giore abbondanza. Nell'ordine finanzia 
rio basterebbero il dazio consumo e i 
progetti sul eorsa forzoso, sul riordi- 
namento dolle Banche; nell'ordine po- 
litico. la riforma elettorale, ammini- 
strativa, le Opere pie, la pubblica sicu» 
rezza, gli affari di Napoli, gli assassinii 
dei soldati dopo quelli delle sentinelle, 
che acconnano a segreti e nefandi dis 
gui di sàtto empio; nella politica estera 
è impegnato forse @ si può impegnare 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
la Roma all'Amministrazione dol Giornale, via del Seminari 


tarreno. Nello provin 


‘presso gli Uffici postali. 


‘del Giornale, — Non si restituiscono i manoseritti. 


in questi giorni l'avveniro o la saluto 
della patria nostra. E pur tutti tacquoro 
e continueranno a tacere. Ora è uopo 
persuadersi che i reggimenti libori 
sono essenzialmente loquaci, e che gli 
uomini di Stato hanno in essi una 
missione essenzialmente educativa, So 
essi taciono, che sono reputati i mi- 
gliori, parlano i peggiori e ì mediceri; 
so essi si nascondono 0 sì sottraggono 
alla folla d.gli elettori sovrani, altri 
colgono l'occasione ambita di mettersi 
in mostra. E quando scossi del peri. 
colo di perverso dottrine o di malva 
gio influenza prevalenti, vorranno par- 
lare alenati gli 


In nessun luogo meglio che in poli- 
tica si verifica il proverbio volgare, 
che il mondo è di chi se lo piglia. In- 
fatti, tacendo i savi, parlorono i tri- 
bunî, @ în tutte le città maggiori e mi- 
nori si tennero Comizii popolari, nei 
quali «i sono affermato le più strane 
dottrine, si chiesa il suffragio univer- 
sale per gli uomini e per le donne, 
per i letterati © por gl'iNetterati, si 
coneulcarano le istituzioni. E il popolo, 
adunato in giorno di festa, corteg 
adulato e proclamato sovrano, conser 
verà in cuor suo un po' di gratitudine 
vers; coloro che gli decretarono le 
corone. Così i futuri elettori sì abi- 
tuono a ritenore che certi uomini siano 
i loro amici, corti altri i loro avver- 
sari. E poichè i tribuni în questi Co- 
miri scendono ai nomi propri, si va 
scombuiando ogni cosa nella coscienza 
popolare. A noi non farebbero paura 
questi Comizi, convocati con disegno 
sistematico e nei quali si preparano 
alla riscossa tutte le specio di partiti 
sovversivi che aspeltano l'Italia futura; 
a noi paro più pauroso il silenzio di 
tutti coloro i quali vogliono conservate 
e rispettate le presenti istituzioni. Esse 
premono allon. Cairoli come all'ono- 
revole Minghetti; all'on. Depretis como 
all'on. Sella ; all'on. Coppino come al- 
l'on. Ronghi. Perchè ogouno, giudicando 
la politica dal proprio punto di vist 
non scende nell'ogone, non parla an- 
ch'esso al popolo, non lo educa a un 
diverso ideale politico, non lotta in 
nome del Re, della libertà, delle no- 
atre istituzioni? Perchè non conoscera 
pubblicamente il loro avvisa sulle prin 
cipali quistioni cho ci dividono? Noi, 
giornalisti, non abbiamo nè la loro au- 
torità, nè la loro efficacia. Di consueto 
siamo letti da coloro che dividono le 
nostre idee; e la viva parola ha il 
vantaggio d'incontrarsi con teste di- 
verse e di faro qualche insperata con- 
sersione. In ogni modo, all'estero gli 
uomiui di Stato danno la nota ai gior- 
nali; qui siamo noi, giornalisti, ridotti 
a dor la nota agli uomini di Stato, 0 
ad attribuire loro pensiori che non 
hanno, © ad essere creduti interpreti 
di pensieri loro, che non ci hanno mi 
confidato, e talora a indorinarli. È una 
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sorio di debolezze @ di difetti, che ri- 
velano l'informità dolla nostra vita po- 
litica. Parrehbo quasi che ai partiti 
dell'ordine, comunque screziati e divisi, 


supina rassegnazione, un corto disde- 
gno pudico spengano la passiona poli» 

che ribolle tempestosa nell'animo 
dei rappresentanti doi. partiti sovver- 


tacciono por stan- 
chezza, por indifferenza e diciamolo 
anche la parola amara, tacciono talora 
per non eompromettersi con precoci 
dichiarazioni. Non si possono presagire 
gli umori che scoppieranno nella Ca- 
mora minata da tulle lo parti; quasi 
tutti pensano alla Camera, la qual 

dimenticare il paese. Così non si educa 
a libertà un grande popolo, così si 
scodo. In Germonia o in Inghilterra 
un silenzio di questa specio parrebbe 
precursore di servitù; dissolutore © 
non riparatore. Basta prendere qua 
luoque giornalo tedesco di questi gior- 
ni, © si avverto como tutti i capi @ i 
luogotonenti parlamentari parlano, nei 
loro variopinti partiti. Parla il Ren- 
nigsen, il Lasker, parlano i conserva- 
tori, i clericali, tutti; tulti sanro ciò 
che vogliono e segnatamente ciò che 
non vogliono e forbiscono lo armi per 
le imminenti pugno parlamentari. Quasi 
quasi si potrebbe dire che peccano per 
escesso; ma l'eccesso di cotal specio è 
un bel difelto nei reggimenti rappre- 
sentativi. Così il carattero degli uo- 
mini politici © dei loro seguaci si con- 
solida; le sorprese di voti, nei quali 
si cambia Ji parere como di camicia, 
non sono più possibili; tulto è fatto 
all’aperlo e preparato dinanzi al paese, 
invoco cho nei vestiboli dei Parla- 
menti, nelle anticamero dolle Camere. 
I) popolo italiano avrà anch'esso i suoi 
difotti; ma lavora, studia, ama la pa 
tria; o merita che i suoi illustri e au- 
torevoli condottieri lo curino un poco 
più e non lo lascino in Dalia dei me- 
stieranti della politica, dei tribuni am» 
biziosi, e dei sonnambuli riformatori, 


ELEZIONI POLITICHE 


Consiglia 
direttivo dell'Associazione costItuzionelo di 
Fiponze deliberò di appoggiare nel collo» 
gio d'Empoli la candidstara dol colo: 
Porzolini, Il Comitato olettorale. di 
ha ricevuto il seguente telegrammi 
« Consiglio direttivo Arsoci 
tuzionato toscana 
teri collegio Empoli deliberò unanimo ap- 
poggiare caudidatnra colonnello Pozzolini. 
< Fazi, presidente 
« Giacutermi, sogrotario. » 


La nota turca su Dulcigno 


rismo dslla Neue Freie Presse dol 
preciso della Nota turea sulla 

0 di Daleigno: 
ttossritto, ministro degli affari o» 


che ln collocavano sopra una nuba 
olimpica di splendore e di trionfo. Egli 
vi si elettrizzava tutto, vi «’ inebbriava 
completamente, sentiva lui stesso d'es- 
sere un semidio là in mezzo. 

Annetta, rimpetto a lui, pareva ina- 
bissarsi in una negazione di volontà 
più assoluta ancora, che rimpetto alla 
figlia, e spesso, le marifestazioni di un 
tale avvilimento, parevano stranamente 
complicate di paura, edi ribrezzo. Ciò 
non si sarebba potuto spiegare, perchè 
egli aveva per Ja merziaia le bontà di 
un marito compiaconte, le gentilezza 
assiduo di un amico del cuore. Le 
dava del tu, la circordava di atton- 
zioni ostinate, gelose di qualunque al- 
{ro intervento. Le stiva sempre ap- 
presso, era il partner obbligato nei di 

giuochi. S'impadreniva di quel» 
l'essere passivo, occmandolo 0 gui- 
dandolo come avrebbe fatto di un 
bambino. 

Frattanto, non dimenticava Clella, 
per cui dvera pure attenzioni marca» 
lissime, di un caraltero meno spiega- 
bile di quelle prodigaio alla madre. 
Talvoita assumeva l'aspelto di un pa- 
dre amoroso, che idoleggia a suo modo 
un fiore di figlia; tal'altra il suo 
umore volgesa al feroce, espandendosi 
in ammonimenti grati sefiza fine. In 
ogni modo, esercitava sulla giovane 
una vigilanza implacabile, che si ma- 


schorava di cordialità, rome paurosa 
di lasciar trasparire il proprio ine o 
la propria natura, 

Appena s'ebbe sentore degli accordi 
passiti fra Ercolo e Clelia, il vecchio 
speculatore regalò al giovane impio- 
goto sguardi di fiera cho spponta la 
preda. Pareva, sopratutto sbalordito ed 
offeso, che quell'importanto incidente 
nolla vità di Clelia, quella comparsa 

ropinatn di un intruso sulla scena, 
avessero poluto verifcarsi senza la sua 
ingerenza, per sorpresa. Si produceva 
una sorda corrente d'odio mortale. 

Anche Ignazio Tulli era pivmbato 
addosso alle Berrini cogli aliri, per 
oltenero cha al giovane fosso dato 
lo sfratto, e lui pure aveva questa 
volta dovato piegarsi alla resistenza 
ostinata di Clelia. Allora, parve decisa 
a guidor lui la banda nella guerra 
mossa contro il giovane; preordinava 
gli attacchi, ne prevodova gli effet 
Ercole, che non avova avuto ancora 
avvertimenti di sorta, non si accor- 
gova del precipizio che stava per în: 
ghiottirlo, scavato da quell'uomo abil 

Ma un giurno Clelia ebbe collo spe 
culatoro una misteriosa conferenza, e 
lui si ritrasse. Egli assonse Îl e-mio. 
gno corretto che dorer= ‘cinare ogni 
sospetto nell'animo di Ercole. Questi, 
d'aîtronde, fu rassicarato anche da Cle- 

che, rispetto ad Ignazio Toll 
chiarò semplicemente assurdi i timori 


di Valori. La bands ebbe una sorpres 

le mancò il suo maggiore appoggio e 

lo scoraggiamento parve infrollirla tu 

ad un tratto. Ma per questo la posi 

zione realo dello coso non era mutata. 
v. 

Ercole navigava a velo spiagato nal 
moro azzurro delle sue fiducie, Non lo 
attaccavano più, ed egli, dal canto 
propri», non sentiva alcun deside 
di romper la tregua, Egli godor=. che 
lo dimenticassera affatto în un angolo 
della sala dove poteva tenore lunghi 
dialoghi a bassa voce con Clelia, men- 
tro all'intorno si faceva un gran 
chiasso. 

Era bonsì un po' soccato d'Ignazio 
Tolli, che interveniva ostinatamente, 
terzo importuno o non cercato iD guej 

o quei 
colloquii intimi, affatto po-:rjti, inse 
guendo i due giovani n° gli angoli dolla 
sala, gettando fre. loro Tua sla 
obbligando. ad occuparsi di lui, con 
mille curiosità, con mille domande as- 
surde. Del resto l'assiduità dello spe- 
culatore presso le Berrini, alle con- 
Yereazioni, nella merceria e dovunque, 
era notevolmente cresciuta, e parera, 
più cle altro, un pretesto per non 
perder di vista Ercole, di cui volora 
senza dubbio serutare sino in fondo 
il carattere, lo idee e le intenzioni. 

(Continua) 


Rei in 


ee 


i 

I nteri di 8. M. IL fl Sultano, fa incaricato | assicara, si discuto fra essi Ja q 
dal suo governo di recare con quanto so- | ecclesisatios. 

— Allo festo pel compimento del Duomo 
di Colonia ansisteran 


11 gue a cognizione delle LL. EE. i signori 
1 ambasciatori, che la Sablimo Porta, vo- 
lare una muova prova della sua | e l'imperatrice, il principe eredita 
Jealtà o del suo buon volere, dichiara colla | principessa, i principi. Gupl 
presento che code Dulcigno e darà imme- | rico, i principi Carlo 0 Federico Carlo, 
i distamenta istruzioni eategoriche affinchè | il principo o la principessa Adalberto, il 
questa città venga consegn prin 
l'appilcaziono di mezzi pacifici, allo auto» principessa, il re di Sassonia, il 
î rità montenegrino. cipo Gagliolmo di Wartembere, quale rape 
< Una Convenzione dovrà stipularo lo | prosoutinto del re di Whrttemborg. il 
condizioni della cessione. granduca, la granduchessa, il granduca 
< Il governo ottomano, fl quale non fa © la principessa Vittoria di Ma- 
questo sacrificio che all'intento di evitara induchi di Sassonia, Otdenburgo 
la dimostrazione dello flotte, spera che in | v Mecklmburge-Schwerio, como 


i provvedimento si rinun- | principe Eurico d'Asis, i duchi di Sase 
i ata dimo. | sonia-Meiningea, Sassonia-Al! 
1 ASSI, » 
î Rudolstadt, di Lippo-Det- 
Ù Notizie militari lines primogenita, ed il prin- 
$ "ld reditario di Hohenzollern, noneh 
f L'Esercito ha le seguenti informazioni : mastri dello libero città anseatiehe 
assicura cho nebbese il ministro | Lubecca, Itrema ed Amburgo, tutti i mi- 
| della guerra ab nitri di Sino le prsidene del Rlchtag 
nen diciagna. calle posiziona, a o dello due Csmore della Dista, il presi- 
ro e o prima dî | dente di polizia von Madii, il maressilo 
diari, par tuttiia sembra cho prima di | denti ANI Smanionii Te 
presentarlo al Parlamento eli si varrà | "ae corpo d'atuata. Vos Gosben e conte 
i della facolti che a lui accorta la 1eg£O | Stoibere, core pure i generali dell’ corpo 
| sulle. giubilazioni attual rante 
collosando a riposo di autorità quegli ull- | InGmteRma. — La Pall afat? 
ì. ciali che non essondo in grado di contì- | Gazett» dell’11 nota sintomi di prcific:zioce 
mare în servizio alliro, non danno argo- | dall'Iclanin. Si spora eta il poverav n 
{ mento a sperare di poter prestaro un utile | sarà costretto a ricorrero alla scspe 
i a rvizio nella posîrione sussidiaria. Raliiasa: Capena amore) 
ndo oliro ud attenere una positiva | civescoro (cattolico) di Dublino, è un in 
figa pt ira | portante documento, Fgli «immitizza coso 
ì di lane dovo faro un prasde capo d'una Chi 
il i rinnovorò l'inconveniente sblsta | o e Fe Po gati 
li gravo verificatosi in occasione dell'appli- | ministr:ziono dei pubblici affari, vgli die 
i eoziuno delia lezgo così detta dell'art. 3. | din mano ad womini i quali sembra 
— La circoscrizione territoriale per | avere tutta la buona volontà di riparare i 
i l'arma deircali corabiniori incontra qual- | mali del paose, per quauto può ferle 
Ì he difficoltà in vista della nou equa ri- | gororno. 
j 0 dello prorincio e dei circondari | L'arcivessoro ammetto però che le pie 
| rioliche carastio che minseciano continua» 
soguî divergenza sla pros | mento il paose, la poca stabilità della co 
H ho ogni diergenta la POP | dios agrione che persia anche È più 
ima ad essere. appionato o la ipabblica” | ;nustrisi, o la tarritilo conizione di mn 
‘ no del relativo dsereto non sia per far | MUSA figlio. tato Cleo ss Uponta 
È attendere più oltre. è radicalo revisione delle nostro con iziuri 
Sappiamo che talune attuali luogotonenze | agrarie, I consigli di moderazione dell'are 
saranno elavata a comandi di compagnia. | civescoro pars ablisno già dito Imwni 
Il gonoralo Royssard presidonto del Co- | frutti. Il signor Dillon nel suo discorio 
mitato dell'arma, ritornato dalla sua li- | a Cork fu mito moderato: egli a 
Ì ha ripraso colla alseità che tutti | cho la minecie si fonttrde cra_ una ri 
jono doi lavori, | sposta alle toro provocazioni e rulla pò 
conoscono la direzione dei lavori, — | epois lle loro preveazioni o nulla pè 
; RL turbato ovrero che siano stato comsiessa 
7 maggiori siulenze ora che duraato. qual- 
l E " no di miseria in Ir 
NOTIZIE ESTERE] ss preceicuto sono di 1 
— L'Heratd di Pictrobur 
— Nn che la 
i Rodolf» russo-chinose ha assunt: ua ca 
ito al 15 febbraio. La principessa | rattero grave, rendendo inevisabito la 
À a Vienna lf dello stesso | guerra. Il partito marzialo a Pekino trionfa 
sul partito della pace il governo russo è 
però preparato ad ogni eventualità ed 
‘ febbraio cd un ballo a Corte Giù adottato prorvedimasti pe 
— Furono dato grandi ci chinosi nei punti più vul 
' jo austriacho da parto di | L'ufficiosa Agence Russe inveso au 
l'e icia, dalla Ru- | sha il signor de Bitzow, ministro ru 


jrosia, dal 
Argentina e dalla 


Pechino, é ritornato a Pietroburgo. prima 

d'imbarsarsi a Marsiglia, non già. per le 

ragioni pessimiste ablotto da qualoh 

nale, ma allo scopo di conferira col mar- 

cheso Preng, mini-iro cineso in Russia, 
gnucertaro i miliori mozzi di apyi 

Tore lo ditfcoltà esistenti fra i due p 


i, dalla Repubbl 
China 
— La Preste fa un tristo. quatro della 
situaziona: dell’Au la vigilia della 
zione delle D 
avvenimenti precipitano con ra 
pitti vortiginosa, 0 si dovo rinunciare ad 
i speranza cho la coalizicno degli 
xarari nia disarmata dol disinteresso dol- 
L'Austria, La triplice alleanza grando © la 
tripliva alleanza piccola cospirano contro 
l'antica monarchia sbsburgese, o tatto il 
ro a rimorchio della Russia, io 
rina lettera di un assiduo, con la quale 
prega di sollecitare dal ministero un 
provvedimento, per cui il pubblico possa 
cssero ammesso a leggere duranto il giorno 
od alla sera le numeroso riviste vi gior 
ali letterari 0 scicutifii che giungono alia 
Biblioteca Vittorio 
< Chi sa scrivo l'amiduo - quale è 
quanta è l'importanza delle riviste nella 
coltura moderna non troverà parole + 
Distanza sari per biasimaro l'ineuria di chi 
ha lasciato il pubblico studioso della ca- 
italo dol regno, nei molti mesi che 1 


movimento 
che sì prepara a daro alla Turchia il colpy 
mortale © l'Orii ato sotto sa 
soa protezione. la questo punto si tratta 
per l'Auatrla di essero o non ossere, 0 la 
4 rappreaentanza comune si trova A giorno 
dell'aper n.» 
GERMANIA. — Il principo di Dis- 

marci ba definiticamente riflutato di 
Sistera alle festa di Colonia, adducendo 
per molivo il suo cattivo stato di saluto. 
31 barono di Keudel}, ambasciatore di Ger 
monia a Roma, è presentomente col can. 
cellioro a Frielricheruhe, a, a quanto si 


m'indignaî, che minneciai... lord Jamos, 
od altri maligno al pari di lu 
troppo orasi affaticato a_spargi 
convinzione che le mie visita a Dalchet 
fossero effettà di un caldo @ fortunato 
attac"tuento, ni 

* una mezza idea di far 


— Ho quasi 
cenno a Iarty. Rroocno* della balla 


figura che fate nei suoi antichi pa" 
— diceva Sua Signoria col tono del più 
provocante sarcasmo. = Mo di lù sul 
mio scrittoio una lettera per lui bell'e 
principiata, ed ora aggiungerò alle mio 
congratulazioni sul suo matrimonio 
quelle di ossersi levato un tale impi 
cio di dosso, 

— Per il suo matrimonio ? — escla= 
mai, troppo scosso da tale annuncio 
per badara all'offesa contenuta nel- 
l'altra parto del suo discorso, 

— A quest'ora, poveraccio, credo 
sarà wu affare bell' o compiuto. La sua 
famiglia s'è comportata seco beno in 
modo sorprendento. Trovando il veo- 
chio Incheson disposto a dare in dote 
alla nipote il doppio della somma pos- 
soduta da Barty, il baronetto lo aiutò 
largamente; © perfino una zia nubilo, 
che dimorava non so dovo, offorsa al 
cune migliaia accumulato nolla Cassa 
di risparmio. Con ciò cho aveva di 
prima e il ricavato della sua commi: 
sione e tali gratificazioni, Barty 
trovò a poter riunire un capitale di 
sedicimila lire. Per Ja qua) cosa Pepe 
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RICCO A dGNL COSTO 


(Datriugicse) 


di M. 


Gore. 


Non era stata appena spodila la 
la lettera, che io già me n'ero quasi 
ontito della mia soverchia espan- 
ione, 
— A quando dunque il battesimo, 
ch, Percy? — mi chiedeva lord James 

LI il giorno seguente a pranzo. 

È — Spero cho invitorete mo pure 
= soggiungeva uno dei più giovani della 
compagnia. 

È Io risposi stizzosamonte, mal com- 
portando gli scherni sopra un tema 
sacro per mo; c allora più cho mai 
fu forza subirne i più acri e mordaci. 
Nessuna allusione pungente mi fu ri- 
spatmiata, 6 mi potei accorgere per- 
fino cha non a Barty era attribuita la 
paternità del piccino. - 

Fu invano che protestai, invano che 


detta Ribilotsea A chiusa | in condizioni 
identico agli alîtanti di Rocca Canvuocia; 

aochè è noto dhe lo altre Biblioteche di 
Rome, ricchissiuo come sono di trattati 
teologici 0 di vie di santi, non. contani 
sommato tatto insiomo, dieci libri stam* 
pati daì 1800 in poi. 


‘piolonti sulla via degli Staderari 
da esso occupata si è appunto 
dino, arricchito, como è na 

turale, di erbe, di fiori, nonchè di chiare 

0 fresche acquo. 

Il giardino è chiaso sulla via dogli Sta- 
derari da un basamento, ad alto livollo, 
Ora avendo is saggia previdonza doll’o- | in travertino: e sopra esso s'alza una 
norovole Ronghi pensato, durante il tompo | cancelluta, nel cui contro, in alto, sorge, 
amministrazione, fornire la | pure in ferro, uno stemma, cho nel cen- 

Vittorio Emanuoe, di un copioso numero | tro ha la lettera S. 

rivisto, sazia ch il pubilico POSSA |“ goeitto sanitarie. — Aveesno ici 
naufrurno lmmellatamento Se si dovrà | no fitto ehe el alfroliamo a deninziare 
‘pettaro ancora qualche altro mese, alle autorità comunali. Allo 9 1j2 della 
‘si durarto questo t:mpo a: sera in via dei Chiavari passava il car- 

quad del tatto ipreoni giacchè fl- pregio | Fetme, del mort Eoto Li fano ne ue 

d gli articoli dolo ri portono 0 earicò una esssa, in cui si dice 

Tmente noll'attalità. » trovarsi il cadavere di una donna. Quella 
A noi paro chn il desiderio dol nostro | {everi i cadavere di una doma. Quel 
oveefimente Imossto non imbetisco cho | N00 riferiamo i particolari di quelle 
mania rigato n00 fn scena, sveonula in mezzo a tutto Il popo» 
lino dal vicinato ed ai parent. 
ndiamo solo. C'% o non c'è un re- 


in esso è 0 no 
Concorso Nimnzmmi, — Siamo stati dova eseguîra 


a visitaro la sala al palazzo Altomps, ovo T 
sono esposti gli esporimeuti estemporanoi 
dei concorso Stanz:ni. 

1 cousorreati della pittara sono atsti 10, 
1a seultura © l'architettura ne hanno avuto 
un numero molto minore. 

Si sa che i vincitori riceveranno ci 
acuno, por tra anni, una penzione 
di lira 1000, che nel terzo x 
l'altimo, vi ventata di 1 
n entriamo nel morito dei nsggi espo- 
mo nolati, specialmente nella 
ira, due © tro cho sono eseguiti con 
lia franchezt: © por il brevo spazio di 
‘spo cuncesso all'esesuzione, ci sembrano 
abliastanza finiti 

Domenira prossima i 
loro vendette ed 
ni degli artisti clo lisano riportato il 
premio. 

Istituto di belle arti in Romm 
— Il prot. Filippo Prosperi, 

son pubblico ma 

ura dello scuole 
di bello arti por l'anno 4890 81. 

Dal 16 al 31 ottobre corrente sono #- 


mandato in giro il carro, per caricaro | 

morti, allo O della sera , compromeltondo 

gravemente l'ordine pubblico e ia sanità T 

È il municipio non pensa, per mezzo dei 

suoi subalterni, ad ossorvaro, trattandosi 

di morti per malattia contaggiosa, nel modo 

più rigoroso le norme dettato dai regela- 

menti e consizliato della pabblica izicno? 

Iuririzciamo que il'avr0e 

per la sonîtà el aspottiamo una risposta. 
Coltetta e questura, — Negli ul 

timi giorni la atatistien dei reati ha for 

nito tesse più 

furati daranno il | ata resrulo 

Diritto vd sì Popolo Romano 

po' di plen 


eremo suiito È 


verza di adoporarsi a proroniro codo- 
ati fatti di sanguo. 

Noi sappiamo cho quello antorità non 
Nanto mai - parliamo, di Ro 
- cessato di inculcaro ‘allo guardie l'ob- 
bligo che hanno di vegliaro n che non 


peri de i = sicno portate indosso atm prebit, tra le 
atitato, alle solito condizioni, per quali è il coltello E le guardia, dsl canto 
stimnai, di presentare, cioà loro, non bianco. mai iralosvi sio di com 
di mici e d'inento di vaigolo, dare nm | Vero il loro dovere, specie in vista d 
stano di ammissiono sile mater che si | Premi che vangono sczoati por ogni ope- 
iategono nello gatto las. elementi, | sione di squestro chain proposito venga 


da esa compiuta. 
C'è però de fare qualche osservazione 
su questo tema, Le guentie - come è no- 
turale - non usano procodere a porquisi 
zioni che quando si trovano a faro cw 
individui pregiudicati. Ora, noo gen 
gono sutori sse coloro che ebbero 
già dei conti con la questura. 
puro conf 
di pubilisa 
farebbo opera più utile no si 
rivolgesse ogni sforzo a procuraro con 
tutti È mezzi che i nostri popolani smet- 
fano una vol'a, @ per virtù propri», l'uso 
che tonno di pertar sompro il loro brava 
coltello în saccoscia 
Tu ciò possono giovare molto le seuole, 
gli istituti di boneficonza, i padroni e le 
di mutuo soccorso 
potrà mai cossare 
apecialmente a Roma, ovs aerie 
abitudini hanno radice in tradizioni anti 
chissime. AI proposito, ed în questi gio 
Pienzi, non sarà inutile ricordare che 
il Csssa, buon intenditoro delle coso ro 
mano, dofinisse, ci pare, nel suo Cola, il 
coltello appunto enu questo parole 
mana arma " 


erotagia. — All'{ pom. di 
14, è morto, di 


Oggi. allo 5 pom, avrà luogo il tra 
sporta fansbi dalla sua casa in via Bel- 
siana alla chissa parrocchiale di San Lo- 
renzo fu Lucina. 


ricciare il 
1 ghi. Sappiamo che 
missiono d'inchi i Vigili sono stati 
chinmati in Campi ione 
che sarà tenuta domenica 
Noi non usciremo da quel 
ci siamo finora imposti sull'argomento, Di- 
siamo solo cl 
sione abi 
consegna della Rulazione, non deva tutt 
via parero strano che la Giu 
dosi di fronte ad nn affaro straoninoria» 
» gravò, destderi avora schiarimenti 
0 dllnridazioni de coloro che ebbero a sv 
raro con uno studio cossienziuso 0 pro- 
fento vo argo 
bitaneio, — La compilazione del 
bilancio preventivo è, in questo momento, 
olla Giunt 
aomunale, Essa lenno, su qual toma, sp- 
duta ieri e Îa terrà ansora ogzi e domani. 
Norità nel Nenote. — La Riforma TIZIA 
ta punto di in NINISTERO DEL TESORO 
alto corpo legi peo 


imo, cotesto s60;10 dob- 

pon solo alle autori! 
pubblica sicurezza, ma all'opera 
ghovolo cazione, 


Direzione generale del Tesoro 


Pono nei pre 
pagamento nel regno delle ce 
portatore del consolidato fi per cento, il 

tro ha disposto che îl prca- 
mento nello Stato delle codolo del detto 
consolidato per il somestro soalonto al 


li, il Seuato la introdotto quest'an 

no nel suo palazzu pna grando novità. 
Nel palazzo c'era giù, como è noto, va 
piccolo gian ‘ine: di lo vicanzo si 
sono spquistato o domolito due case attiv 


al suo seno adldolorato: = Nella mia 
giovanezza, quand'ero buona e pura, 
io non ehbi un solo congiunto che mi 
umasse.,. il mio sunguo non iscori 
nello vene di niun altro ossere 
Sio era infelice, nessuno 
meco; se fossi morta, non 
suno cho si dosolasse. E adosso ! adesso 
che che io mi sono resa inderna di 
pussedorio, una tanta henediziono m'è 
concessa! Questa bella e innocente 
creatura che m'amerà ad onta dei mi 
falli! 

Cotosto toccanti parole mi furono 
ripetuto dalla vecchia Maria quando, 
in prima, colle lagrime agli occhi, mi 
diotto ragguaglio della saluto della sya 
padrona © della bellezza del piccin 
ad io oro quindi preparato, nel giorno 
in cui fui invitato a farlo visita (il 
primo giorno ch'ell'era scesa nol sa- 
lottino) a ritrovarla in una esaltaziono 
entusiasta. Essa m'accolse con la- 

sì, con lagrime! e mi 

denedira il suo picuino como 
reputando che avesse, più degli altri 
bambini, d'uopo della protezione del 
cielo. Povera donna! Eravi qualcosa 
qho stringera il cuore nel modo on- 
d'essa lo guardava « nel forsora con 
che promeva lo labbra tremanti sulla 
sua piccola fronte, sulle manine, per- 
ino ‘sul lembo del vestitino. In quanto 
a me, ne} kacjare quella creaturina, 
pensavo ad altri che alla madre : mi 


e Camrella, che, stimano ci ne avess 
cinquemila solianto, ne aveva promesso 
il doppio di date alla nipote, si trovò 
a doverne sborsare trentaduo. E così, 
con mezzi belli o brutti, ecco che 
Marty si è arricchito. E Rarty sarà un 
uomo felice. Barly avrebbe venduto 
per ischiavo il proprio fratello, come 
i fratelli di Giusoppa, purchè nvosso 

“nuto un largo prezzo per lui ! 


‘ato Li osera signora Stanley 
LI 


era «i lieta q folico nel 522 piogino, 
che ciò mi randeva sonsolato © nel 
imo fempo accrescesa il mia vi. 
di tone» oceulla ad Enrichetta 
unu cosa d'importanza por mo, Ogni 
sguardo, ogni parola, ogni sentimento 
mio che non fosso da lei diviso o a 
lei volto, mi parevano quasi un peo 
cato. Ma il colarlo Ja mia ansiotà e 
la mia indigsazione in prima erami 
riuscito assai più focile che nol fosse 
ider con isi Ja mia 


morsi 


ora il non di 
gioia. 
Imperocchè come prima la signora 
Stanley s'alzò, io fui ammesso alla sua 
presenza o, por dir_meglio, fui pro- 
gato di farlo una visita per poter am- 
miraro quel tesoro, quella creaturina, 
duelia perla preziosa donata ad una 
che era stata da tolti abbandonata. 
— Troppa feligità !... è troppa!. 
è troppa per una come son lo... » era 
stata la sua esclamazione quando il 
neonato fu accostato per la prima volta 


1.0 gennalo 4881, abbia lnogo a cominalare n 
dal giorno 20 del corrente mese di ol- 


tobre. 
Roma, addi 12 ottobra 1880. 
—— 


Piccolo Corriere 


Mancanza di corriere. — Ieri, 14, è 


mancato il corriere d'Oltre-Manica, 
Un uomo bestia. — Un calzol 


tra sora, în vin S. Maria Maggiore, per 
interesso, multratiò @ porcosso 
i! padro è la madre, minscciandoli anche 
di morte a mano armata di coltello. Teri 
mattiua, avendo rinnovata la cattiva azione 
con maggiora brutalità, il calzolaio venne 


quostione 


— Corto Antonelli 
I nella sala» 


lo cacciò fuori. L' Antonelli 
tornò poi, munito di 
ministrò una buona doso al 
praggiunto alcuno altro guardi 


fa disarmato © arrestato. Un partiso'i 
degno di nota: quell’individuo era uscito 


da tro oro dal carcero, ovo aver 


tato un anno e mezzo per furto a ribal- 


liono alla pubbl'e1 forza. 


Una scena da selvaggi.— lori l’altro | fit: 
duo guardiani campestri © duo guardiani 
i accor- 
sero cho nelle vigno loro affilato mancava 
arono autori del farto certi 
‘apranica, che stavano in una 
olè tra 
garolo. 
I quattro armati ai recarono a trovaro que- 
sti lavoranti, che erano în numero di otto. 
Li circondarono © li interrogarono ad uno 
naturalmente negarono di 
. I quattro giudici 


di privati, di Monto Compat 


doll'u a. Srepo 
Invoranti di 
tenuta donominsta Campo 7. 

i confini di Monto Compatri e 


ad uno, è 
essero autori del furt 
però «i convinsero di 
di punirli immediati 
quatiro con dello 


fucile, esusando loro gravi lesioni 
però fa la pena più mito. 


Decisero la pena di morto per uno: 
fa certo Rosicarelli Agostino, di 

31, con moglio © fieli. Deliberato di 
scarisò un 

lo fori soltanto. 
fucile 0 lo 
colpi al petto, rendendolo all'istanto cada- 
vero. Tulto ciò avveniva in presenza doi 
tre poterono sot. 


uesiderlo, una dei qualtro gi 
colpo di revolrer, ci 
Allora abbassò contro di lui 


quattro l-gati. Gli alti 
trarui, colla fuga, alla pen 


Jutanto attravorso agli albori si senti 


uno sealpitaro di cavalli. 1 m 
sendo i carabinieri, fuggi 


ro l'autore principala di 


quegli atti di iuaudlita barlario, 
‘0 cioò del T 


Bollettino Meteorico 


dell'Ufficio centrale di Meteorologia — Rama 


14 Ottobro 1880 (ore 8 antim) 


Stanton Giai 


Naro 


4 
(nebbioso] = 


Hop — 


Lotto op 
12110 cop. 
pioggia 
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tutto co 
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linttocei 
pria 
Alte 


ni 


ainti Îl 14 ottobre 1880: 
Nati 20, comprosi 2 nati morti. 
Morti 10, dei quali 0 sotto i 7 at 


pareva di rintracciare o_mi figuravo 
nello qua tonore fattezze alcun 

che di quello de' Brooches... alcun che 
0 coro 


almeno 


di Enrichetta che toccava il 
sino nel fondo. 


La madro felice, argomentando da 
quel tenero bacio cho la mia amicizia 
per lei fosso immutata, prese a dire 


can voce commossa : 


— Quanto mi vergogno ora di tutto 

ò che v'ho detto poche settimane or 
sono del mio disgusto e stanchezza 
lu non avevo allora udito 
Io non 
sapevo che fosse l'avere qualcuno di 
appartenente a sè, di tullo nosiro, qual 

Kringere al cuore senza 
timoro di freddezza, o di delusione o 
d'ingratitu fino... Oh, ora non ci penso 
a dire cho sono stanca della vita! 

Il gentiîe rossore che le tingeva le 
goto, la lagrima che splendera nel suo 
bell'occhio szzurro, il sorriso ripieno 
tenerezza che la 
sfiorava il labbro, rendevano în quel- 
l'istante la sua bellezza quasi sovru- 


della vita!. 


la voce dî questa creaturina 


uno da potere 


di tanta inesprimibi 


Da tali aspetti devono avere gli an- 
itratte le loro madopne, 
nella cui sembianza è espressa con 
taota dolcezza e sublimità la gioia del- 


tichi maestri 


- Voi non 
to nella rria miseria o Dio 


ricompenserà, perchè confortare gli af- dt 


i alberi. Li mal- 
trattarono con pugni e colpi di calvio del 
Questa 


sarelli, che è certo Tosi 
pale campostro di 


20] 
Stato civilo. — Nati 6 morti donun- 


‘aveto mai abbando» 


h Alforti a domiitio 
Francois Teresa in Bianchi, d' 

— Orlandi Enrico fa Lorena, Gre 
razzi Luigi fu Vinsento, 57 — Seth UÈ 
ria vedova Bencini, 59 — Pasci Sant fe 
Giuseppe, 69 — Gualdi Domenico fa pu 
esco, 60 — De Carolis Angunto di i 
rino, 11. » 


Morti all'ospedale 
irando Giuseppe fu Lerenzo, 
— Del Re Giusoppo fu Filippo, 
Bernardini Giovanni fu Vincori, 
D'Annibali Oreste di Giusoppe, 8 i 
Domenico fu Biagio, 70 — Politi Duc 
fa Gioseohino, 41. 


n I 


feta 


6 Tha] 550] Ta 


Qrletello Cieitavecchia] 0 
fornai 


TTT 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 


cincoro onmivanio 

0. pel Torto dei 2 mori è 400 rali 
alla Banca Nazionale 

Uilienza del 14 ottobre 4880, 


ici | Proc 


Continna l'intorrogotorio dei tovimor 

to la sua importanza crolizm 
tuno di dare un po' cato 
conto dell'odisrna udienza. 

Vieno portata un'ampia poltrvma n 
role, diro ai eso, nera di 
dividuî « appoggiato a duo stampelle, us 
tra il delegsto Ceola Toldo, afoso af 
da lungo tempo Assisosi: nella polican 
dà lo suo lità ed incomines i 
interrog to 

Test. Fu incaricato dal mivistero dl 

interno di rocarsi in Ancona onde pre: 
dero ale dovute indagini per 19 eoperta 
degli antori del furto © possibilmente da 
luogo ova i valori fossero uassat. 

Preso lo necassario informazioni prin 
piò lo tuo operszioni, 

» elio 10 valizio della Banca 'Ano 
erano differenti da tatto le altr, «i 
rsunso cho la falsa doresse essere i 

Ancona. Visitò tutti i vaighni 
0 sollai della città. informanosi da 


co 


riparato alsuno valigio della Banca si rei 
Ini, ma non ve lo trovò, 
ora nu giovino garzone: con a seua 
di faro accomodare una lusta di revolver 
farlo parlare, pia per ezine più 

0 gli dissi cho mi poruso la bus 
all'alberso. lufatti ma la port 
chi era il suo. padron 
rome, L'interrog 


0 uni disse Îl mo 


rispose di si 6 cho 
alcun tempo prima, Mi fe 
sorizione della detto valigie, è mi |a 
cho una di esso corri«pondesso a qui 
della Banca. Gli chiesi chi era la pops 
che la comprò, e mi rispore cha mim ne 
sapeva Il noms, avendo fatto grande pis» 
mura per avorla © che Ìs pago di lire 
(ili chiosi wo cî voleva molto topo a fa 
qua simil 


i n solo 
do ma von 
eguale. Vonne a mia cognizione che ua 
Valiziaio xirovago si trovara iu Ancona; b 
rintraociai, si chiama no, ma 
nulla pot 

Trascorsi alcuni giorni, mestre er 1 
pranzo si preseatò Îl garzona del Cammi 


180 
N] 
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flittiè un atto di misericordia. Ma n 
mi dovete abbandonare nemmeno a- 
desso nella mia grande conteutez 
perchè a volte penso che il mio cuore 
sia quasi per ispezzarsi dal troppo #- 
more che lo riempio, e la vostra pre 
soaza m'infonderà quella calma di cui 
ho tanto bisogno, Voi sarate il com- 
pare del mio povero piccino; non è 
vero? Oîì darete il vostro nome al 
fonto battesimale: quello del vustros- 
mico ecciterehbo troppe dicorie, troppi 
commenti; 6 l'assegnargli quello dh 
ito non sarebbe che uno scher 
no sfacciato, 

— Ma, posto che, în ogni molo, de- 
vrà porare quello di Stanley. 

— Sì, legalmente; ma non per v 
lontà nè atto mio; nè io varcai cssé 
colpevole doll'indegnità di mettergi 
nomo di battesimo del sig. Stanley 

— Chiamatolo Percy, dunque, st 

pure, con tutto il cuore! esclami 
Come il vostro sincero e affezionato 
amico, nulla vi sarà di sorprendentò 
ch'io sia il compare? 
Dall'ardore con che ella mi ringrt 
ziò, m'avvidi cho lo passava per lì 
mente l'idoa come, qualara le cirvo- 
stanze fossero stato diverso el 069 
fosso stata la sposa di Barty, a mo come 
all'intimo amico di questi, sarobbe spet 
tato di essero il compare del suo pri 
no | monato. 


(Continua) 
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certamente per €! 


dicendomi cho 
fatico. E che gli 
Che il raosonto che a lei 
‘la valigia non era vero, @ che se 
ci, fa per vedero di nccaparrarmi 
"entore; tensi che era varo che molti 
ua îì mio padrono 
mpresi allora che vi 
ero, e seguitai le indagi 
dello inda 
Y dei risultati dello me- 
fue cho si risssunsero già nell'atto 
3a nello deposizioni del testi già 


sere del 
S| dilunga nella 
fatto da 
ti 
‘Seziongo cho si recd a Malta, è colà 
Sto potà avere tutti i particolari ri= 
fiiti il visgzio di Paccapolo e me 
i tonno in Malta circa va 
è mezzo; avuti. pure tutti gli schi 
S’iri sopra il Bacearini, feco ritorno in 
neve riposo di 20 minuti). 
Ailitua Ta deposizione dal suddetto te- 


Fili sembra tamento affatioato, che 1a 
FFioo giogo appena al banco della 


stano. l'ordinanza ,, praticò vario 
squisizioni in casa dei sospetti. 
li negozio di Baccarini ossorrò gran 
e molta merco di valore, Dai libri 
rilevò notati ingenti debiti, che poi 
essere sati in_Duona parto saldati. 
| condotta del Governatori argui che 
+ dovova essoro estraneo sl fatto. 
1 scomparso, indagd dora potesso 
te rascosto. Finalmento potò assisu 
ore egli celato nella propria e 
qiole più volte si vide usciro il Lo- 
Datogli ordine di porquisire quolla 
sò arrestarlo, 
$httà poi del Lorenzetti, poichè, oltre 
ti dati, seppo cho Îl fratello Andrea, 
arto, cambio totalmente la sua 
modesta con una facultosa, CI 
semazioni sulla famiglia Loronzetti, 
debe tanto l'Audrea Lorenzetti cho 
È . erano stati. cac- 


Nel neg 


mori chietono anch'essi nl 
e voce, giacchè nolla si 


possibile per farsi udire. 

volontà non corrisponde all'ef- 
fferrono. 

erano le 

ori intime tra i Baccarini, i Loren 

secapelo a tiovernatori Più l'avero 

rsa _Lorenretti cercato di ottenere 

ito d-1 dario consumo di Ancona, ape 

ito ehe ritraa un giro di denaro per la 

A mila lire, © ehe poi non 

 ufferso 20 mila 

n il favorito ap- 


Ghiete si noti nel verbalo 


Tost, Dichisra ele tali informazioni le 
«bbo di suna rispettabile porse 
l'autenticità, essandogli 

ita da altri, e non da 


a, egli però 


glie, dopo il farto, ha mi 
saputo che la moglie del Com» 
un giorno: « eli altri si 
lo marito ehe ha 
ta la valizia non ha avoto niente. 
fisa del Cainmilluesi fa di 
teni sn ciò 
+. Chiodo nl testo perchè non no- 
ina che gli fees talo riv 
la atersa di prima) 
Sa bene che il mio dovere mo lo 


l'res. Convengo, se teli. rivelazioni ve 
di agonti sozreti, ma al- 
coserlo stati fatti questi 
sso da persona estranea rispettabile, 
jariro Ja giustizia, no: 
cu il perchè voglia. nascandore il 
cme. In tal modo si. potreobe lanciare 
calungne an0usa 
pote che sia giusto 0 logico? 
Test, La persona mi disse tutto ciò pro» 
di uon nominarla, non voli 
poteva nominaro la per 
anto così 
saro i giudici, porch l'a palesatat 
a satenersi non potendo comprovarla. 
Test, Se non posso palesare il nomo sì 
perelia la persona non è di quelle ci 
pagano, © poi perchò persona assai ti- 
ila © paurosa, ma rispettabile, (Mormo- 
url banco della difesa e nel publica). 
Seppi inoltra che la moglie di Cove 
ratori disss: non so il perchè Cammil- 
ci pieghi di aver fatta una valigia, non 
a anche Îl «uo mestiero © non poteva 
marne fatto a qualcuno sonza conoscerlo? 
Pres, E da chi ella seppe quest'altra cir- 
tanza 
Tex. Da una confidente. (Mormorio ed 
Senira dal deposto del teste, cho molta 
+ persono abbiano usufruito” del furto, 
sacihè ai consiatd aver ancor. esse 
ta ta loro condizione 
Difesa. E quest'altro osserva 


ord da ehi 


Test. Dai mici confidenti , porsano si- 
fesa, Pagato! 
Pres, All'atto dell'arrosto di Gorerna- 
tori ella era presento ? 
Test. Si 
una donna erelamare « Ar- 
ste Quirino, ma i milioni non li a- 
sreto? » 
Test, No signore. Ma erodo l'abbia ndita 
allea persons 
ida del providanto 
so È fratelli del Lav 
ima retarione ci 
po la scomparsa dell 


Pros. Qual parto crede lei abbia proso 
{l Lorenzetti Odoardo al farto? 

Test. Cho sostituita 
ghorlini, il Loronzetti l'abbia 

Pres. Mi paro cho ella a poso 
etagerato quando disse che i fratelli Lo- 
renzotti fu celati come ladri. 

Test. Usai l'ospressiono di ladri perchè 
ai approfittavano, l'Andraa nelle operazioni 
che faceva per il suo clionte Fenaroli ne- 
goziante; il Luigi porchò trafugava Ì fran- 
cobolli al suo principale. 

Si fa noiaro al teste: no Tangherlini o 
Lorenzetti furono i vori autori del furto, 
come spiegherebbe che il Baccarini che si 
crede l'istigatore © l'anima del complotto, 

trovasso alla staziono anzichè occuparsi 
del trafugameuto della valigia ? 

Test. To suppongo cho si. trovamso colà 
per accortarsi. della buona riuscita del 
colpo. 

ÎÌ testimona, durante il suo interroga 
torio, ha dovuto più volto chiedere il per- 
mosso di riposarsi sentendosi allaticato ed 
oppresso. Alle 2 412 vedendo lo_sforr 
faticoso a doloroso che agli faceva, il pro- 

‘nte lovò la soduta rimandando a_ do 
mani il termino dell'interrogatorio. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ri " 
Bralma. 

Le serato si seguono o si somi 
Politeama. Dopo le p | Hienzi ne 
vremo quello del Brala, Alle prima rap- 

esentaziona di questo poplarissino ballo 
assisteva nn pubblico straonlinariamento 
namoroso, e il suocesso è stato. qual era 
da aspettarsi 

Il Bralma è posto in iscena cen grate 
dissimo sfarzo di ssene, di vestiari», di 
luco elettrica. Il corpo di balle lo ese 
seecon precisione © le otto prime balli= 

te applaudito a 


ballo 


sto componimen 
reografico così bano indovinato, hanno aessi 
da fare, Ma l'attrattiva principale dello apo 
tacolo è la signora Zucchi, che nel /trm/una 
ha avuto campo di far palese tutta la ev 
cone ballerina @ come mina. La 
ciato in questo lallo 
La Zucchi lo esegui- 
sco in modo interamonto diverso ma cn 


gono la sue qualità principali, All'Apello 
0 alla Sesla l'effetto sarebbe ancor mag- 
giore che al Politeama, dove vino per- 
finezze del 

ia, la signora Z 
consoguito uno splendio trion 
leva nientemeno che la replica del passo 
a duo col Coppinî, nonchè una scena mi- 

da loi interpretata con 
Fu repliesta al solito ln » 
parola d'encomio va 
stra. Il solo di cornetta nell'ultimo qui- 
dro, stupendamente cseguit 
tusîastici applausi, La musica 
egregio Maria B nolli per la variazione 
della signora Zucchi sarà presto quotata 
in Bor ai fondi ture 
snchiudore dic 

V'impresario del Politeama mantiene tulte 
le brillanti promesse fatto in principio 
della stagione. 


Como fummo i primi ad amurziare, è 
definitivamente stabilita 

tro Costanzi dal {5 al 20 novembre col- 
l'opera Semiramide, eseguita daila siznora 
Turolla, dal tenoro Piazza & dal Lusso 
Marcossa, Per la parte di Arssee, daco- 
vacel la iniziato trattative coila Bianco- 
Zini, 


apertura del ton 


I giornali di Madrid sono concordì nel 
registrare il successo del tenere Sta; 
el'esordì a quel teatro Reslo nel Zroberto 
il diarolo. 

Il cas, Stagno ha lascizto a Roma molti 
ammiratori, che si rallegrano di questa 
sua nuova vittoria. 


spottucati del 13 ottolre. 

Valle. — La locandiera — Il dottor 
Tanner (Serata d'onoro dell'artista Fi 
gsiuoli) (ore 8 112). 

Politeama. — Iigoletto, opera — 
2a rappresentazione del grandio:o ballo 
Brahma, 

Alhambra, — Ziy-/las, opera — 
salina, Dall 

Metastasio, — /n ferra e solto terra, 
operetta (oro G 112 e 0 112). 

Quirino. — La rerga di Minome 
(oro 6112 09). 

San Carlo. — Commalia con Put.i 
nella (oro 0 0 9). 

Goldoni. — Prosa e lallo (ora 6 e 0) 


Norizie Interne e Farmi Vari 
mn. marina, — La regla fregata Vi 
torio Emanuele con gii allievi delia re 
gia scuola di marina è giunta il 12 core 
rente a Siracusa. A bonlo tutti in buo 

saluto, 

La rogia caunoniera Cariddi è giunta 
lo stesso giorno a Palermo. 

Diugrnate, — La Nazione ha da Vis 
reggio, 10. 

< Uno spiacavi 
PHote de la Ville, 

Corto Prodieni chiamava ad asta pil» 

ica por vendita volonkarii va il 

e la volta reale si spezziva, e 


iuu0 fatto accadora al- 


mobili. Vi furono 15 fe-iti, di cui 2 «ra- 
vunvale. Fu doplor:to che pria 

mare gonte si fusa 
gato a munirsi dol noccasario poresso 
af fa un'inchiesta sul fatto, 


Vall" avanzame limbosco Nurt 
del tunnel dol Mont: ceneri iori sera, allo 
pre 8. per un colpo di iva esplo 

F'iardo, rimasero morti aul colpo, urribil. 
mento afracellali, duo 1up altri 


quattro più o mono feriti. Poco mancò che 
l'intiera squadra rimanesso colpita, Man- 
s00ra i precisi dettagli di tale scia- 


Menti di anngue. — Il Pungolo di 
Napoli annunzia cho una clamorosa rissa 
impegnò a S. Giovanni a Teduccio, que 


Schiavuttiello © Signoriello sono rimasti 
uccisi, ed un certo Raffsclo Saverio fu 
gravemento ferito all'inguine 

Monumento al Correggio, — Gra- 

mi al sindaco della città di Correggio, 
cho volle gentilmente invitarci alla fe 

garazione del monumento in me- 

dol Correggio, a disegno dello snul- 

pubblichiamo il programma dolla 

cho avrà luogo domenica pros- 


Alle ore 40 ant, — Ricevimento ufficiale 
dogl'invitati: nelle sale del palazzo Meni- 
cipale; 

Allo ore 44 e 45, — Partenza del cortso 
dal palazzo suddotto alla piazza, ovo tro- 

retto Îl monumento ; 


e di consegna al popolo dol monamento ; 
‘o 4 pom. — Visita alla casa ovo 
Correggio, e visita si pubblici 
atabitimenti della città. 


La Gazzella Ufficiale del 13 cor 
cualiene: 
Norrino vell'Ordine della Corona 
d'Italia. 
2. Regio deereto por l'ervai 
morale della Pia Fondazione 1 
Vomezia 
Regio decreto che autorizza il comuno 
‘a ad eevedore, sulla Lassa bestiame, 


del mini 


La Direziono generale dei telegrafi 
avrisa: 
Il giorno 40 corrento è stato attivato 
fico pei privati 
ferroviario di Forli, provincia 
to, provincia di Ancona, Lugo 
provincia di Ravenna. 


NOTIZIE ULTIME 
Un incidente a Costantinopoli 


Il Diritto dà lo seguenti spiegazioni 
intorno alle rimostranze che il tele- 
grafo disse essora state fatto dal conte 
Corti a Costantinopoli riguardo ad una 
fanciulla cristiana che avrebbo ab- 
Draceiato la religione musulmana 

Giunserselamo al regio consolo a Costane 
tinopoli per la scomparsa di una ragazza 
ventenne, di n: tà italiana. Il cone 
sole, dopo aver saputo che la ragazza si 
trovava în casa di un mussulmano, si ri- 
volse all'autorità deli 
reelama 


imbasciata per farla 


Ps'ò la conclusione di molte pratiche fa 
questa, cho la ragazza lia. ripetutamento 
cà ononzicamente protestato di voler ri- 
manera lì durs si trova è di avera di suo 
picno grad 
mussulmana. 

Questo dichiarazioni feco anche innanzi 
ai parenti, è le fice nel modo più risoluto, 
de non lossiar dubbio sullo suo intenzioni 
è da non permettera il sospetto di qualche 
violenza usa 

È poi da aggiungera che i genoritori di 
lei non sono nulla di buono: sono bigami 
oulrsiubi è processati per questo 


to alibrasciato la religione 


Questione di Dulcigno 

Si conferma che lo Potenze non ri- 
chiameranno le loro navi da Cattaro 
fino a che la Porta non avrà effettuato 
la consegna di Dulcigno. L'Inghilterra 
Ita princijalmente insistito affinchè non 
si prestasse fedo alle parola tanto volte 
smentite del governo turco, ma si s- 
spottassero i fatti, i quali non dovreb- 
bero tardaro più a lungo se veramente 
la Parta è stata sineora nello sue di- 
ctiinrazioni 

L'Amunialstrazione 

renuica mcrnezza 

moto cho Il ministro, all'oggetto 

di mighorare il porsonslo  dell'Ammi- 
nistrazione di pubblica sicurezza, ha 
disposto che d'ora în poi non si po 
sano più promuovere ad ispettori so 
non quelli che supereranno la prova 
di un esamo, avanti apposita Commis- 
siono stabilita presso il ministoro del- 
l'interno, presieduta da un consigliere 
di Stato e composta di un consiglire 
dolla Corte dei conti, di un sostituto 
procuratore generale, di un professore 
dell'Università o di pn capo divisione 
del ministero, 

Questî esami sì daranno nel pros 
simo novembre, © sou già un cent 
naio circa i funzionari che presenta. 
rono domanda per essere ammessi 
l'esamp. 


La statistica doi reati 
La statistica dei reati pel mese di set- 
tembre ha dato buoni risulta 
In confronto del mesa di settembre 
dello scorso anno si ebbero in meno 


de 


270 furti qualificati, 480 semplici, 47 
fra estorsioni © rapine, 106 grassa 
zioni, 48 omicidi mancati e 21 consu- 


farti qualificati, 201 semplici, 8 fra 
testo! ine, 37 grassazioni, 13 
omicidi mancati e 41 consumati. 


| carabinieri 


Da quanto è lecito giudicare dai ri- 
sultati dei due mesi, dacrhà entrò in 
vigore la nuova leggo dei carabinie: 
si ba motivo a ben sperare. 

Difatti sopra 856 sotto-uffir 
rabinieri congedandi nei masi di ago» 
sto e settembre dello scorso anno, solo 
200 rinnovarono la ferma; sopra 37 
congedandi in quest'anno nei detti due 
mesi ben 204 rinnovarono Ja ferma 
quindi 34 per cento l'anno scorso, l'! 
per cento quest'anno. 

1 enrabinieri aggiunti nell'anno scorso 
noi duo mesì d'agosto © soltembre rin- 
movarono la ferma nella proporzione 
del 3 per cento; quest'anno nella pro- 
porzione del 5 per cento. 

Dal reclutamento. sull'esercito nel- 
l'agosto e settembre dell'anno scorso 
si ebbero 112 carabinieri, e nello stesso 
periodo di quest'anno se n'ebboro 400. 


Sappiamo che il ministro dell'in 
torno, per provvedore sempro più eff- 
encemento alla tutela della pubblica 
sicurezza nello campagne, la disposto 
che vengano aperte, fin d'ora, S0 
nuove stazioni rurali, salvo a provve= 
dere in seguito a un maggior numero 
di mono in mano che potrà aver la 
forza necossari: 


II deputato Righi 

Loggiomo nell'Arena di Vi 

< Il comp, Augusto Righi 
ed autorevole doputato dol collagio di Bar- 
dolino, si è recato ieri l'altro a_Rivalt 
cho è tina frazione dol suo collegio. I suoi 
amici ad clettori, che ansaî lo amano 0 lo 
stimano, gli fecero una bella improvvisata 
invitandolo ad un banchetto, messo a 
sieme alla buons, senza preparativi anti» 
cipati, sonza Intorvonnero 
al banchetto tutti i simlaci di quel tratto 
dell'alta vallo dell'Adigo, molti elettori, è 
possidenti dei vicini paosi. 

«Fu una fosta oltre ogni diro cot 

< L'onorevolo doj utato olba_festeggi 
menti, brindisi 4 auguri. 

< Dovette improvvisare un discorso, che 
fa ascoltato con grunde interesso ed »p- 
plaudito assai 

< Porsona cho ha assistito al banchetto, 
ci assicura cho il discorso fu bello, ele- 
vato 0 di uni notevolo imporlanza poli- 

poîelià trattò di tutte lo. più impor- 

tanti quistioni, che = come suol dirsì = 
nono 012 all'ontino del siorse, » 


Morto del cardinal 
La notte dal 43 al 44 è morto in 
ttaferrala ovo si era rocato per 
spirare aria pura, il cardinale Mar- 


Pacca 


tolomeo Pacca, giù maestro di ca- 
mera di Pio IX, in seguito di un'apo- 
plessia cerebralo. Rra nato a Bene- 
vento dalla famiglia doi marchesi Pacca 
il 25 febbraio 1847. Fa creato cardi 
nale da Pio IX nel 1875 e pubblicato 
nol settembre dell’anno medesimo. 

Gra diacono di Santa Maria in Por- 
tico. Faceva parte delle seguenti con- 
gregazioni ecclesiastiche : vescovi 0 re 
golari, Concilio, Immunità ecclesiastica, 
indulgenze 6 sacre reliquie. 

Leone XUI, informato della malattia 
del cardinale, gli inviava la speciale 
benedizione. = 

La filo 

Tì giorno 42 ottobre, nel comune di Mes- 
ina lavorarono 202 oparai divisi in 4 
squadre. 

Furono iniettati in divers 
quadrati 10,786 ed cspl 
drati 571,000 1 

Faro Superioro o Su 
rinveniro infezione. 

TI giorno 49 a Riosi (provinoia di Cal- 
tanissatta) ai csulorarono con resultato no- 
gativo melri quadrati 280.000 contenenti 
140,000 viti. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Tunisi, 43, — La divisione della 
squadra francose del Levante lascia 
oggi Golelta, diretta al Pireo. 

Baosie, 19. — La corvetta inglese 
Bittern, proveniente da Corfù, riparte 
per Cattaro onde rimettere alcune istru- 
zioni sl console Green, il quale lascia 
oggi Cottigno 

Venezia, 1%. — Oggi, proveniente 
da Vienna, è arrivata S. M. la regina 
di Sassonia, sotto il nome di contessa 
di Planen, e discese all'albergo Daniel 

S. M. si fermerà a Venezia alcuni 
ggiorni © si recherà quindi a Stresa a 
visitare S. A. la Duchessa di Genova. 

La ossequisrono alla stazione il pre- 
fello e yn rappresentinte del Municipio. 


Milano, 43. — L'on. ministro Bac- 
carini, non potendo ritardare la par 
tenza fino al giorno 45, destinato per 
l'apertura del servizio economico Mi- 
lano-Lecco, parto stasora alle 9 40, di- 
retto per Roma. 

ll ministro preso parte stamane alla 
prova di un treno speciale, col nuoro 

Egli era accompagnato della 
d'inchiesta. ferroviaria, 

dal Consiglio d'amministrazione del- 
l'Alta Itelia e da altri distinti perso- 
saggi. La prova riuscì porfottamento. 

Îl ministro ebbe oggi parecchie con- 
ferenzo con alcune pubbliche rappre- 
sontanzo. 

Domenica egli si troverà a Rarletta 
per l'inaugurazione del Porto e del 
monumento a Massimo d'Azeglio. 

New-York , 14. — 1 repubblicani 
guadagnano terreno nell’eleziono dol 
presidente. 

Londra, 14. — Il Times 0 lo Stan- 
dard annunziano che il governo de- 
cise di processare i membri principali 
dolla Land league. 

Buenos-Ayers, 14. — Avellaneda 
consegnò , ieri, il potore al suo suc- 
cessoro Roca. 

Il nuovo presidente dichiarò che egli 
si sforzerà di mantenere la pace in- 
terna e esterna, d'incoraggiare l'indu- 
stria, di consolidare l'unione ili tutte 
lo parti della Confederazione. 

ll gabinetto si è dimesso. 

I nuovi ministri sono : Pizarro, alla 
giustizia . ai culti e all'istruzione; Iri- 
goyen, agli affari asteri; Delvis, al 

interno: Romero, alle finanze; Vie- 
torico, alla guerra e alla marina. 

Londra , 44. — Il Times pubblica 
una lettera di lord Houghton, nella 
qualo egli dico che l'arciduca Rodolfo 
d'Austria, nella conversazione di Pot- 
sdam, non parlava delle questioni at- 
tuali, ma della soluzione definitiva 
della questiono orientale, quando re 
spingeva l'idea di estendera il protot- 
torato austriaco fino a Costantinopoli. 


ULTIMI DISPACCI 


igi, 14. — È probabile che le 
Camere si riuniscano il 9 novembre. 

Atene, 44. — Il governo contrasse 
con la Banca nazionale di Grecia un 
prestito di 60 milioni di franchi, dei 
quali 35 milioni in effettivo al 2 per 
conto e 25 milioni in biglietti all'4 per 
conto. Il governo accordò alla Banca 
l'autorizzazione di emettere GO milioni 
in biglietti col corso forzoso e una 
proroga del privilegio delia Banca per 
20 anni 

La Panca potrà impiegare i 00 mi- 
lioni doi nuovi biglietti in prestiti ipo- 
torari al 7 per cento. Il governo pre- 
leverà il terzo dei benefici di questa 
operazione. 

Questa convenzione sarà sottoposta 
all'approvazione della Camera dei de- 
putoti. 

Vienna, 14, — La Corrispondenzi 
politica ba da Castelnuovo : 

< La squadra russa di Teodo sarà 
fra brove rinforzata di una fregata 
corazzata 0 di una corvetta. » 

La stessu Corrispondenza ha da 
Costantinopoli 

« Assim pascià dichiarò agli amba- 
sciatori che la Porta è disposta a con- 
segnare non solo la città di Dulcigno, 
ma ancho il distretto; cho Riza pasci 

ovetto l'istruzione di effottuare la 
consegna pacificamente e che la Con 
venzione col Montenegro non implica 
un ritardo nella consegna, ma ha sen 
plicemente lo scopo di regolarne le 
modalità. » 

Ultimi corsi della sera 
(Boulevard) 
Parigi, 14 (oro 10 114 pom.) 
3/10 Spagnuolo esterno. 

120 42 Francese 5 050, 

328 Egiziano. 

10 52 Turco. 

86 32 Italiano 

510 Banca ottomana. 

02 3,8 Ungheroso. 

Tendenza 3) ri 
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>» 300 
Cortit, Tenor em, 1890-61 
Prestito Romuno Blouot . 
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Credito fond. 
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BORSA DI ROMA 
Rome, 44 ottobre. 

1 corsi del Boulevards di Parigi ci in- 
viarono ieri sera una reazione sensibilo ed 
inattesa di 2D centesimi circa sul. nostro 
Consolidato. 

La nostra Borsa di questa mattina, pur 
resgendo dai prezzi di ieri sera, si man- 
anno assai calma con tendenza piuttosto 
ferma. 

Sì trattò della Rendita în apertura a 
05 40 0 quindi più forma da 05 47 a 05 45 
fivo corrente ; poco 0 nulla per contanti 
quotata 92 75 a 02 70 ex-ronpon. 

Formi e ricercati i Prostiti. 

Cattolico 07 25. 

Biount 97 45. 

Rothschild 102 40. 

Invariate lo Fondiario S. Spirito, do- 
mandato a 489, con qualcha offerta a 484. 

Poco attive, ma sostenute le Azioni 
Banca Gonoralo da 000 50 a 070, e 
del Banco di Roma da G24 a 022. 

Qualche transaziono in Fondiaria Incen- 
dio a 065, 0 in Fondiaria Vita a_ 31275 
contanti. 

Lo azioni Acqua Marcia, cossato lo în- 
sistenti vondito dei giorai pa 
varono assai facilmente, © quest'oggi molto 
fotmo vonnero pagato 1037 contanti, 4038 
fine, per chiudera domandato e questi prezzi. 

Fermo lo azioni Gas da 825 a 820 fino 
corrente. 

Lo Condotto cedulo a 475, chiusoro così 
domandate. 

Piuttosto olfert 

Fronola 100 77 

Londra 27 80 

Marenghi 22 18, 

La Borsa sì chiuso senza che l'Ager 


combi. 


>, ‘avesso comunicata 
l'aportora di Parigi, 
Affari discre! 


Oro 9. — Un diseroto miglioramento di 
15 contesimi circa nolla chiusura di Pa- 
rigi feco miglioraro i nostri corsi 

Si abbero disorato transazioni în Ron- 
dita a 9527, chiudendo a questo prezzo 
fra lottera © denaro. 

In aumento lo azioni acqua Pia 4041 


inca Generale (00 50 a 600. 


Roodita italiana 5 0/0 
Napoleoni d'oro . - 
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KEGIO COMMISSARIATO PER LA I) 
DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROW) DA RAGIONE 
si vendono presso l'uficio del Regio Commissari? 
Roma © presso gli ulfici dol Registro di Ponta! 
sro, Fenavminob, ALnaso © Rosciauione fg 
3 novembre 1880 allo ore 40 antimeridigni 


Enti Soppressi 
4. Casamento in Roma in Fiumara n. 36 al 39, 
Prezzo dusta Li 55,000 _$ 
Î 2. Cava posta all'isola Faraoso via i 
della Ganoolleria n. #0 » a» 
‘p. Crea è porzioni il caso in Roma 
* piuzza dello Scuolo n. 221 al 
asa la Roma via Itoa num, 
to 140 
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Agnes i già Monsiaro dei op 
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Sioudi S. Grogorio o Si Sebaetimmo =» =» 
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